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Al Comune di XXX 

 

 

Oggetto: Applicazione della DAL n.186/2018 in merito agli oneri di urbanizzazione dovuti per le 

funzioni svolte all’aperto e alla riduzione del 35% negli ambiti storici 

Con i quesiti pervenuti con e-mail del 17/02/2020 si chiedono indicazioni in merito 

all’applicazione degli oneri di urbanizzazione per le funzioni svolte all’aperto con particolare 

riferimento ai pubblici esercizi soggetti a pagamento della tassa di occupazione di suolo 

pubblico.  

Si pone inoltre la domanda se la riduzione del 35% prevista dalla LR n. 24/2017 e dalla 

DAL n.186/2018 è da applicare anche per gli interventi ricadenti all’interno dei centri storici di 

cui all’art. A7 della LR n. 20/2000. 

In merito al quesito relativo all’applicazione degli oneri di urbanizzazione per le funzioni 

svolte all’aperto, con particolare riferimento ai pubblici esercizi, si ritiene che tali oneri siano 

dovuti anche per gli spazi all’aperto utilizzati dagli esercizi pubblici, fatta eccezione per i casi in 

cui l’occupazione di spazi all’aperto presenti le  caratteristiche delle opere stagionali o delle 

opere contingenti e temporanee di cui all’art. 7, comma 1, lettera f), della LR n. 15 del 2013, 

trattandosi di interventi esentati dal pagamento del contributo di costruzione (art. 32, comma 1, 

lett. a), L.R. n. 15 del 2013). 

In merito al secondo quesito, si precisa che la riduzione del 35%, per gli interventi di 

ristrutturazione urbanistica, ristrutturazione edilizia, addensamento o sostituzione urbana, 

recupero o riuso di immobili dismessi o in via di dismissione, possa essere applicata anche agli 

interventi nel centro storico.  

Si ricorda tuttavia che la LR n. 24 del 2017, confermando l’impostazione della previgente 

disciplina regionale sui centri storici, stabilisce il principio di inedificabilità degli spazi liberi 

(art. 32, comma 6, lettera c) e il mantenimento dei caratteri identitari del tessuto storico, 

orientando il PUG ad integrare le politiche di salvaguardia con quelle di rigenerazione urbana.  
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Pertanto, nei centri storici la riduzione del 35% per interventi di ristrutturazione 

urbanistica e per interventi di nuova costruzione facenti parte di programmi di addensamento e di 

sostituzione urbana, può trovare applicazione solo per gli ambiti specificamente individuati dal 

piano, ai sensi dell’art. 32, comma 7, della L.R. n. 24 del 2017 (e, in via transitoria, dell’art. A-7, 

comma 4, della L.R. n. 20 del 2000), nei quali possono essere ammesse, in via del tutto 

eccezionale, significative trasformazioni “per l’eliminazione degli elementi incongrui e per il 

miglioramento della qualità urbanistica ed edilizia dei tessuti urbani”. 

 

Distinti saluti 

Dott. Giovanni Santangelo 

Firmata digitalmente 
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